
Società dei Territorialisti e delle Territorialiste Onlus

LA STORIA NELLE SCIENZE DEL TERRITORIO
Seminario sulla dimensione storica e la prospettiva territorialista

Firenze, Dipartimento di Architettura - ex Chiesa di S. Verdiana, piazza Ghiberti 27
Venerdì 13 Marzo 2015, ore 9,45-13 e 14-17,30

Ore 9,45 -	Saverio Mecca (Direttore DiDA - Università di Firenze), Saluto
Alberto Magnaghi (Presidente Società dei Territorialisti), Apertura dei lavori 

Ore 10 - coordina Alberto Magnaghi
-	Rossano Pazzagli (Università del Molise), Piero Bevilacqua (Università di Roma “La Sapienza”), Giuliana Biagioli (Università 

di Pisa), Saverio Russo (Università di Foggia), La storia alla prova del territorio 
-	Giuliano Volpe (Università di Foggia), Gian Pietro Brogiolo (Università di Padova), Franco Cambi (Università di Siena), 

Annalisa Colecchia (Soprintendenza per i Beni archeologici dell’Abruzzo), L’archeologia e la storia del territorio 
-	Lucia Carle (Università di Firenze), L’antropologia storica
-	Diego Moreno, Roberta Cevasco, Carlo Montanari (Università di Genova), Ecologia storica e storia del territorio 
-	Franco Cambi (Università di Siena), Carlo Tosco (Politecnico di Torino), Le fonti per la storia del territorio 
Discussione

Ore 13-14 Pausa buffet 

Ore 14 - coordina Rossano Pazzagli
-	Leonardo Rombai (Università di Firenze), Massimo Quaini (università di Genova), Anna Guarducci (Università di Siena), 

L’approccio della geografia 
-	Alberto Magnaghi, Daniela Poli (Università di Firenze), La pianificazione e la storia del territorio 
-	Giuseppe Barbera (Università di Palermo), Le scienze agrarie e la storia 
-	Carlo Alberto Garzonio, Stefano Carnicelli (Università di Firenze), L’approccio storico delle scienze della terra
Discussione

Ore 16,45 - breve sessione conclusiva:
-	Massimo Quaini, Il progetto di un dizionario di scienza/e del territorio
-	Daniela Poli, La rivista e la collana editoriale di Scienze del Territorio
-	Rossano Pazzagli, Giuliano Volpe, Conclusioni

Seminario promosso dalla Società dei territorialisti/e ed aperto a tutti gli interessati. Ogni relazione dovrà possibilmente segui-
re la seguente traccia riferita alla disciplina del relatore: stato dell’arte, criticità, esempi o case-studies, prospettive. I lavori sono or-
ganizzati in modo da riservare, sia al mattino che al pomeriggio, tra un’ora e un’ora e mezza per la discussione e/o per brevi comunicazioni. 

I LUOGHI DELLA CRESCITA
TRENTO 2016     2-5 giugno

LA COSCIENZA DEI LUOGHI
a cura del Dipartimento di Economia dell’Università degli studi di Parma

Coordina:

Fabio SFORZI
Intervengono:

Marco Bellandi
Giuseppe FOLLONI
Alberto Magnaghi

sabato 4 giugno 2016

A partire dalle importanti riflessioni contenute nel volume di Giacomo 
Becattini (pubblicato da Donzelli nel 2015) che dà il titolo a questo 
incontro, e dal “dialogo fra un economista e un urbanista” con Alberto 
Magnaghi che lo conclude, una discussione transdisciplinare cerca nuove 
strade per un’economia centrata sul ritorno al territorio nel dopo-crisi. 

I luoghi, dopo la marea montante della globalizzazione finanziaria e la 
sua crisi, tornano oggi ad essere interpretati come matrice originaria e 
tessuto connettivo dei mondi di vita e della produzione. Nella riflessione 
teorica come nella pratica dell’economia, si va compiendo così una sorta 
di “lunga marcia” che ci riporta verso il territorio, un “ritorno” in cui il 
rapporto fra produzione e luoghi si ribalta: sono le ragioni dell’identità 
dei luoghi a indirizzare le sapienze produttive delle comunità verso mo-
dalità di relazione con l’ambiente che ne consentano l’autoriproduzione 
e l’arricchimento continui nel tempo.

Lungo le tre direttrici principali di questo “ritorno al territorio” - il percor-
so dalla aspazialità del fordismo all’humus territoriale dei distretti indu-
striali; il superamento critico della settorialità nel concetto di coralità pro-
duttiva dei luoghi; la rivalutazione ed il capovolgimento del rapporto tra 
fini e mezzi della produzione - matura dunque una “coscienza di luogo” 
che si candida a riorientare l’economia in termini concettuali e spaziali, 
reinterpretando la crescita non più come finalizzata al profitto ma come 
incremento della felicità delle persone.
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